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REANA 
Necessità attuali 


La luce elettrica nelle frazioni del 
Conte di Reana che ne sono sprov- 
viste, è richiesta oltrechè da neces- 
sità smprescindibile, anche dallo stato 
stesso delle cose. Ii comune di Reana 
che ha ir sè stesso le scaturigini della 
luce elettrica © che, (in altri tempo) 
non si reputò mai -d’esserne fillumi- 
minato e cedette |' illuminazione ad 
altei comuni; ora c fcon poche diff- 
coltà potrebbe riparare ai vecchi er- 
rori, provvedendo anche alla propria 
illuminazione, non fosse altro, col frui- 
re della forza che a poca distanza, 
passa sulla strada provinciale. Perchè 
tanta previlezione per il buio ? 

Un' aitra necessità, ed anche più 
usgente, s'impone oggi nel comune: 
l' istituzione d'una coperativa di con- 
sumo intercomunale ed assolutamente 
autonoma nel senso, che sia libera 
d'ogni vincolo di privata dipendenza. 
La considerazione dell'attuale disoc- 
cupazione, che, se porta alla limita- 
zione della compera, dovrebbe por- 
tare anche alla limitazione della spesa 
nelle compete stesse, i! vantaggio co- 
mune che deve sovrastare ad ogni 
privato riguardo ; e sopratutto il fa- 
vore del Governo per questa istitu- 
zione che egli inculca, dovunque, age- 
Vole e sussidia in ispecial modo: 
tutto ciò dovrebbe rempere ormai ogni 
indugio. 

E l egregio nostro Commissario Pre- 
fettizlo, che tante belle prove ci diede 
finora d'energia e di solerte intrapren- 
denza, saprà vigorosamente ottenerci 
presto quanto |’ ora presente richiede 
come vera necessità. 


S, VITg DI FAGAGNA. 
‘Un ‘incendio a Silvella 


Questa mattina in Silvella frazione 
del nostro. Comune, verso la una i rin- 
tecchilmeati dell'unica campana rimasta 
dalla rapina del bnrbaro  annuuziava 
un incendio. Accorsere tosto i terraz- 
«zapl, e con tutta alacrità si diedero 
all'opera di spegnimento. It fuoco aveva 
investito un locale ad uso stalla e tet- 
toia di proprietà dell' agricoltore Bar- 
berio Valentine fu Giacomo, assicurato 
presso la Mutua di Milano. Le fiam- 
me distrussero foraggi ed attrezzi ru- 
‘rali e i locali, per un complessivo di 
L. 8000 circa. 

.l primi ad accorrere furono i con- 
tadini Toniutti Raimondo, Righini An- 
tonio fu Giusepre e Micoli Agostino fu 
Biago. Va data lode speciale al primo, 
it quale anrimosamente entrò nella stalla 
già investita dalle fiamme e giunse a 
sciogliere dalla greppia l'unica armenta 
ed a salvarla. 

La causa del grave incendio è ignota, 


S. VITO AL TAGLIAMENTO 


L'albero di Natale. — Venerdì 
u., 8. nella Sala del Consiglio Muni- 
cipale, alle ore 16, fu tenuto |" albero 
di Natale pro orfani di guerra. Vi in- 
tervenne la Presidenza della Società 
pro assistenza orfani di guerra con il 
Presidente. dott. Martini nostro Pre- 
tere, la madrina della Istituzione e i 
parenti dei bambini orfani. 

Venne distribuito proporzionatamente 
alle condizioni delle famiglie, il de- 
naro raccolto dalla cittadinanza e fu 
Offerto un rinfresco d’occasione al- 
liettato da un cencertino musicale. 
La festa, semplice fu molto commo- 
vente: 
| RI Connmnissario {Prefettizio 
Rag. Ezio Berti che da vari mesi reg- 
geva le serti del nostro Comune, per 
ordine superiore venne dispensato dal 
servizio per riassumere il Suo primi- 
tivo ufficio di Ragioniere presso la 
Reg. Prefettura di Udine. 

tl rag. Ezio Berti, per la sua illu- 
minata esperienza amministrativa, per 
la sua rettitudine, per la sua affabilità 
: e‘per l’attiva sua opera intelligente, 
ebbe a cagfivarsi generale simpatia. 

E tutti Î sanvitesi hanno appreso 
con rincrescimento la sua partenza, e 
‘il special mode di impiegati. del co- 
mune:a lui tanto affezienati i quali 
da queste colonne inviano al distinto 
Commissario il loro augurale Saluto. 


Mulate che tenta di ama nanza 
zamsi, — leri certo Fabbro Luigi 
d’ afini 49 da Orcenico, da qualche 
tempo ammalato da bronco polmonite 
in un momento di sconforte preso un 
rasoio si tagliava profondamente al 
collo. , < 
* Trasportato all’ ospedale fu medi- 
cato prontamente i sanitari si manten- 
gono prognosi riservata. 


PORDENONE 


Nuova Ifnea automobilistica. 

— leri, dopo lunghe e laboriose trat- 
‘fative del Commissario Prefettizio di 
Azzano Decimo dottor Mollè, si venne 
ad un accordo ira il Comune di Az- 
zano Decimo e la ditta Fratelli Pup- 
pin, per la distinzione del tanto so- 
spirato servizio automobilistico Porde- 
none-Azzano. ; 
* La Società Puppin si è impegnata 
di iniziare il servizio fra un mese con 
due- corse giornaliere con una vettura 
‘comoda. elegante: é ‘capace: di. quindici 
persone, 














FLAIBANO 


Un grave incendio 


Verso la mezzanotte si udi !° allarme 
al soccorso sul fuuco. Recatici sul 
pusto imantinente, trovammo tulta una 
vasta fornace di fuoco per una esten- 
sione di più che 30 metri di fienile e 
stalle già diventato un grande bra- 
ciere, Con molta difficoltà si salvò il 
bestiame e grazie all'opera dei vo- 
lenterosi paesani si potè isolare l' in- 
cendio che avrebbe divorato tutte le 
abitazioni confinanti. 


Proprietari dei locali sono Maria 
ved. Cescutti e Vittorio Cescutti. Fu 
fortuna che ai grave danno non s’ ag- 
giunse il pericolo per le persone che 
si trovavano al letto e che tardi s' ac- 
corsero al pericolo che lore sovra- 
stava. 

Le Cause dell'incendio sono ignote. 

I caseggiati erano da fempo assi- 
curati. 





Le inserzioni: si ricevono presso ia Unione Pubblicità Ifaliana Via‘ Manin 8. 
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Udine, Via 


SESTO AL REGHENA 
rte dell’Aiciprete di Bagnarola 


Con profondo dolore fu appresa la 
moîte' del’ M. Rev. Don Antonio Agno: 
lutto, venerato Arciprete di Bagnarola. 

Don Agnolutto, più che settuagen- 
nario, era da molti anni parroco di 
Bagnarola, dove viveva amato da 
tutti per il suo animo buono, modesto 
e pel suo cuore generoso. Visse e 
morì in povertà, tutto se stesso pro- 
digando ai miseri. 

Sia pace è divina ricompensa ai 
buon pastore. Condoglianze alla fa- 


miglia. 
CIVIDALE 
Te Deum del M. Raffaele fomadini 
Nella nòfte del 31 dicembre nella 
Basilica verri cantato il Te Benm 
tono Ambrosiato composizione: del 
meestre Raffaele Tomadini a quattro 
voci con accompagnamento di organo. 
La muovo composiziene musicale fu 
giudicata. favorevolmente dal. prof. 
Torquato Tassi di Firenze preposto 
per quella Diocesi quale esaminatore 
della opere nuove di musica sacta. 
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La morte del dott, Feletig - 
Profenda impressione ha prodotto 
in città la repentina morte del dottor 
Pietro Fetettio, avvenuta questa mat- 
tina per paralisi cardiaca. d 
Con la scomparsa del dott. Felettig 
la cattedra ambulante di agricoltura 
ha perduto uno dei suoi migliori col- 
laboratori per il modo veramente e- 
gregio cou cui il povero defunto co- 
priva il posto di cattedratico presso 
di noi e per le sue belie iniziative 
in ogni campo dell'agricoltura. 

Alla famiglia e parenti tutti, in i- 
special modo al fretello Pio e alla so- 
relia Maria, ie nostre più vive espres- 
sioni di condoglianze. 

Il concerto pro orfani 

I concerto vocale e istrumentale 
seguito al Ricreatorio festivo por ini- 
ziativa della Società Ginnastica Civi- 
dalese a benificio orfani di guerra 
ebbe magnifico esilo. Basti dire che 
diede i seguenti risultati: incassate 
L. 913, spese 454, utile netto 459, 
trasmesse alla direzione  dell’orlana- 
trofio. * - . 

Un plauso d'onore agli egregi or- 
ganizzatori e coonperatori. 





Il nuovo ponte della Delizia 


inaugurato con discorsi i 
del Generale Marieni, dell'on. Girardini, dell'Arcivescovo 


Ko 
Codroipo!... Casarsa |... il Taglia» 
mento !.... ll ponte della Delizia]... Non 
è possibile che si affacino alla nostra 
mente, questi nomi senza che la me- 
moria ci ripresenti vive e dolorose le 
vicende dell’ ottobre infausto. Percor- 
rere l'ampio stradone nazionale che 
taglia la monotona e grigia pianura di 
Campoformido di Basagliapenta, di 
Codroipo, non è che un rivedere quei 
giorni, quelle tristezze, quei dolori e 
quegli orrori ehe ormai il tempo fonde 
e confonde in una visione generale e 
complessa. Ma il ricordo suggerisce 
anche il raffronto: fra Ja giornata di 
ieri e quelle angosciose della disfatta 
e dell'accasciamento, La giornata d'oggi 
è la giornata della riedificazione. 

Siamo al ponte, 

Le traccie delle battaglie qui svoltesi 
ormai sono quasi del tutto. scomparse: 
le acque del fiume hanno; per conto 
loro, spazzato le ghiaie: altre si sono 
sovrapposte a quelle che bevvero il 
sangue dei nostri e dei loro nell’ ora 
cruenta... la natura ha date 2 molti 
pietosa sepoltura.... Sulle sponde vi 
ha prevveduto |’ uomo, davanti l' opera 
del quale - opera diuturna ed ignorata- 
vi resta compresi ed ammirati., 

A futti le acque e le ghiaie han 
dato sepoltura ?f.. A uno no. Lo rac- 
conta la leggenda - che si dice però 
essere fafto realmente accaduto. 

Sotto una arcata del vecchio ponte, 
cadde un friulano, Era -di Comeglians. 
Hi padre suo vecchio e la famigliola, 
riparata în una città dell’ Italia, lo at- 
tendevano inconsci della grave sven- 
tura accadutagli. E passò il tempo, e 
il figliolo non dava sue notizie. Fu un 
compaesano che informò il povero 
vecchio aver egli veduto cadere vit- 
tima il giovane sotto la terza arcata 
del ponte, accanto alla quarta pila. 

Da quel momento, il povero genitore 
ebbe dinanzi a se l'immagine del figlio; 
un'immagine sconsolata che lo richie- 
deva, lo supplicava gli avesse dato se- 
poltura... Quel padre fu trattato da 
visionario, fu curato -per pazzo. Venne 
la liberazione, e le ghiaie del Taglia» 
mento, alla quarta pila, si aprirono 
sotto la vanga, e diedero alla luce 
resti umani : il soldato di Comeglians, 
potuto riconoscere da segni partico 
ari. 
È E il povero vecchio padre si è tran- 
quillato nello spirito : egli ha compiuto 
I ultimo ufficio pietoso che gli restava, 
dando sepoltura onorata, nel suo paese, 
alle spoglie dell’ adorato... 

Alla bella cerimonia d'oggi furono 
invitate e intervennero le più cospicue 
personalità. 


ve. 


L'adunata, lo dice il biglietto d' in- 
vito, è per le ore 10, davanti al ponte, 
sulla spenda verso Codroipo. 

Nella stanza, ornata da tricolere, di 


una casa laterale alla strada, casa che - 


il genio militare ha riparato, si adu- 
nano le autorità. 

In fondo alla stanza vi è un tavolo, 
al quale prenderanno posto gli oratori, 


che illustreranno il significato delta > 


cerimonia. 


Notiamo.: S. E. il generale Marieni 
ispettore generale deli’ arma del Genio 
che rappresenta ancne il Ministero 
della guerra ; il prefetto comm. Masi; 
l'arcivescovo Mons. Anastasio Rossi 
gli onorevoli Girardini e Casparotto ; 
il grand. uff. Spezzotti presidente della 
deputaziene provinciale; il comm. 
Renier presidente del consiglio pro- 
vinciale; it comm. co. Giuliano di 
Caporiacco segretario capo della de- 
putazione; l’ing. cav. uff. Cantarutti 
il colennello cav. Pozzelanghi capo 
dell’ ufficio Fortificazioni; il ten. cel. 
Polienghi direttore dei lavori, il .ten. 
col, Maggiera ; il colonnello cav. Ca- 
varzerani dell'8.o alpini, il coli. cav. 
Taccini del 2.0 fanteria, e parecchi 
altri ufficiali superiori e subalterni 
di tutte Je armi, i 


Notammo pure i rappresentanti del- 
l'impresa Damioli; l' assessore cav. 
Borghese pel cemune di 
commissario prefettizio avv. Della 
Schiava, dott. Zanelli, Faleschini, se- 
gretario Cavarzere per quello di Ce- 
droipo ; Luigi Tomè sindaco e signor 
Ciro Sandri per quello di Casarsa; 
dott, Stufferi, Fantuzzi, dott. Dianese 
di San Vito al Tagliamento. Vedemme 
inoltre il maggiore cav. dott. Biasutti 
l'ing. Giulio Biasutti, il co. Carlo 
Manin e una folla di autorità e una 
folla di popolo, trattenuto questo da 
cordoni di truppa che presentano le 
ami all'arrivo degli ufficiali superiori. 

Alla cerimenia è pure presente una 
folta schiera di signore. Vediamo la 
marchesa Buzzolanghi, la signora 
Borghese, la signora Biasutti, la co. 
Manin, la signora Fantuzzi, e chiediamo 
venia alle altre di cui non conosciamo 
i nomi. 





I discorsi 


La sala è presto fitta di gente. E' 
affoliata quando il colonnello: prende 
la parela per presentare S. E. il ge 
nerale Marieni, e per leggere le ade- 
sioni. L'on. Fantoni è spiacente 
non aver potuto essere - presente - a° 
questa inaugurazione di un’ opera gran- 







Udine; il P. 


‘pera di guerra, altrettanto si rese be- 
‘emerito della- Patria colle civili o- 





diosa con la quale (dice e ben giu- 
stamente) il genio militare ha schiuso 
l'era di pace ; aderisce pure l'on. Ci- 
rianî, il generale Davè, e altri alti 
comandi militari. 


E prende la parola S. E. il generale 
Marieni, che parla anche a nome del 
Ministro della Guerra. 

Egli dice : 

‘E? per me doppiamente grata l’oc- 
casione che mi è oggi offerta di pren- 
dere la parola ‘a questa cerimonia, 
celebrazione ‘ed affermazione delle 
virtù operose dei nostro Esercito e di 
nostra gente; perchè ricorre “alla mia 
memoria il diuturno sforzo dell'Arma 
del Genio che ebbi l'onore di coman- 
dare anche in guerra, e perchè, a- 
vendo veduto nei giorni della fulgida 
vittoria lo stato tristissimo in cui e- 
rano ridotte queste nebili terre nestre, 
è mia grande soddisfazione veder com- 
piuta un’opera di tanta utilità pub- 
plica, che par legare anche più salda- 
mente le due sponde del fiume il quale 
sofferse la contaminazione straniera e 
su cui si erge oggi, superba afferma- 
zione di forza e di vita, un’opera di 
civile conquista. 


Sarebbe troppo lungo rifare qui ia 
Storia del ponte che si inaugura, ma 
osso, con brevi: parole riandarne ia 
vicende fortunosè  per..trarre da ciò 
ragione di conforto per tutti : l’opera, 
che fin dagli anni precedenti la guerra 
era un voto delle nobili’ popolazioni 
friulane, fu per le necessità della 
guerra medesima voluta ed iniziata. 


Quando l'invasione nemica parve 
travolgere ogni nostra fortuna, l'opera 
dovette abbandonarsi, nè il nemico, 


troppo più esperto di guerresche che 
di pacifiche cotquiste, la continuò. 
Quando volle la fortuna d’Italia che 


il nemico dovesse lasciare queste terre, 
travolto nella sua Scenfitta senza spe- 
ranza, l'Esercito nostro, ripresa l’o- 
pera incompiuta e danneggiata, scioglie 
oggi la promessa fatta nei giorni lieti 
delle vittorie, riaffermate nei giorni 
del dolore e non dimenticata nei giorni 
della vittoria definitiva. î 


Questo giova oggi affermare di fronte 
alla mania di negazione, perchè V'E- 
sercito d’Italia, emanazione dei nostro 
popolo generoso e forte, se seppe 
compiere con enore e con gloria l'o- 


‘pere, sempre e dovunque. (Approva- 
zioni generali). 


anno erano ‘com 
e’ quasi - tutte lè: pile.e:sette-arcate: 
Alla finé di : ottobre: quando “dilapò: 
in queste contrade:l’ 
col dolore di:chi ‘è‘distolto dalle. crea: 
ture‘cui- ha ‘dato: vit: 
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avanzato Sviluppo... 
v 

li ponte della Delizia, opera di gran- Vera ie eli Pic: 
de importanza siaiper la sua ampiezza, gname. n : 
sia per gli interessi. dei, territori delle °° Ma: 
due rive del Tagliamento da'esso riu- 
nite, s’ impose dopo la vittoria delle 
nostre ormi all'attenzione del Comando 
Generale del Genio, come essenziale 
per la rimascità {delle tesre liberate. 
Pertanto io proposi snbito al Comando 
Supremo la ripresa dei lavori di co- 
strizione del ponte, rimasti sospesi 
all’ atto del ripiegamento dell'Esercito. 

Avende il Comando Supremo ap- 


Per la ricostruzione 


giufise il” nuovo, 


da una febbre di ‘ope; 
a «queste regioni. ‘la 

pronta Tipresa::délla - { 
agonizzava.. per le frascuratezze. 

distruzioni a cui:si era selvaggi 
abbandonata l’ordg austriaca, nell'a0 
della. sua occupazioni 
















1 
difficoltà molteplici: L 00 , Comando stesso. esperi e. pra; 
Il clima avverso fin dall’ inizio -dei jjcitazione dei lavori, ne. affidà 
favori, le'piene del fiume. improvvise na l'onore di parlarvi .la dir 
‘e travolgenti, Ja penurla di mano d’o-  deit”'esecuzione: ang rico-la Ditta 
pera, la mancanza di taluni materiali, Damioli, che.l’aveva iniziata nel 1917. 
la crisi dei trasporti, non valseroga di- Ma ben diversamenie ‘si presenta: 
minuire l ardore’ di opera che tutti: cì vano i cantieri e-le Gper ‘Stesse ‘pil 
spinse fino al compimento del voto compiute, dallo stato in. cui 
formulato. . Lo, giunte nel 1917, 0/0 O, 
E lode va anche all’ Impresa Bamioli ; sf 
la quale nulla-tralasciò affinchè-le'pro- ’ cantiere,;-I:enorme: cantiene;ora-:. 
messe: fatte fossero mantenute. ‘mal più. non: eristeva, il. macchinari 
. Così l’antice ponte, che. nel. primo disperso o ridette a.rottami; 
periodo della guerra fu elemento essen- «te edi depositi, di.-materi 
ziale della maggiore . arteria .attraver- parsi.; deli’ opera dué;arghi 
sante il Tagliamento, potè essere so- COStrutti caduti: per antecipati 
Stituito con'il grandioso ponte che oggi di disarmo sconnettendo: i 
si inaugura. sosteegno le. testate ;delle‘pili 
L’Arma del Genio che cenobbe'le PAlte lesionate,. tutte 
difficoltà dell' impresa “e che le-vinse COmpremesse. dell’ ince; 


con indomabile:energia si compiace dagli austriaci alle sovrapi 
oggi del risultato ‘Ta; “ture di iegname. ©ccerteyi 


È tanto maggiormente. in quanto al #PÎS alimentare a nuovo. .il:.ci 
rinascere delle nobili terre liberate e Aemolire e:ricostruire..le ‘testa 
rederte ‘consacròogiii suo ardore dal P!°,.innalzare.delle. pile dalle: 
primo giorno dopòÎ armistizio, disci- Mete costruirne altre nel, # 
plinando fe energie fattive dell’Eser- fine, por:mano*alle. non faci 
Cito tutto inteso. alla grande ‘operà di Zi0ni-dalla: spalla destra, ‘gettare 
pace. 4 tacinique-arcate;:: 


X'opera del Genio 
E di ciè fanno fede: l’opera di 4 
costruzione degli: argini :del'- Piave, «materiali, eitri 
voluta e compiuta: fra inenarrabili dif- -Streti 
ficoltà e con l'urgenza più grande; i disciplinare :: 
quattromilaottocento chilemetri di stra- COnturare più che.con. 
de riattate ; i tredicimila metri lineari stissimo, compito: ben. ci 
di ponti riattàti o ricostruiti ::. le ‘in- ue.;aveva : della: necessità 
marroni opere fatroviarie compiute per Cestruenda per: a civili 
il ripristino delle ferrovie; i trenta- A:preparativi 
quattromila fabbricati riattati; le die- WEA 
«cimila baracche costruite per. il--rico- pu areve fa, alisediti ine pala di. 
vero delle popolazioni ; .i mille. e.mille chilewatt. Garanti fatti at oi di 
lavori compilti. per. ridonar' vita. a parte del Veneto; con: titti i 
queste terre dopo ‘tanta desolazione. mezzi, ben milleseicente' Toetricibi 
L'animo che ci resse nell'ardua O- Jewnami adatti, duecento Sengia, 
pera fu quello stesso dal quale fum- materiali metallici ento.’ tetieli 
mo guidati nell'aspra lotta combattuta ‘specie, baracche, matci 
ni sacro nome “ele Palvla e con la vintamila OA AÙ DI 
fede certa nella. vittoria: + i lavdroar piva 
Con. lo stesso anima. e con. la stessa Lao di if provigionati 
fede sito oggi il compimento. di piacher \piuto, col’ cri 
quest'opera ragguardevole di' pace e do' cite si 
di civiltà.e ne traggo l'augurio. più di’ gost pare i n 
grande. per le nostre future. forfine, & riga rr tnpr f 
— augurio che gsprimo col fatidio grido SRO Sangoida "9 pr assente Che an: 
che eruppe dai pel ei nostri mar- ( È nodi, 
tiri e dei nostri eroi e che non sarà tata sua Rigoni, fune tig tia 


vinto nè domo giammai : "09 
pe dcna ni, pur treppe frequenti 
«Miva-L'Italia ! Viva il Rel» ciglo abbandanò le S 


E il grido è ripetuto, tra il più si da È 
schiett renerale en: Pap. PO esigenti creature, “e 
ietto e gener consenso d’ ap: d’acqua o sì “alleò” ironicamente il 


lausi. s 

î Parla quindi fole provocalido con-1ò' scieglimento 
il direttore dei lavori un’ ora erano fel fine, “non 

tenente colonnello Pollenghi. Signereggiò il . ferieo: ‘proposito di 

Egli così dice, riuscire. a compiere l'operà, ‘iei 
E’ bella consietudine che le- auto- elementi essenziali, 
rità più cospicue siraccolgono presso; eventualità fu prevéduta. 
ogni nuova pubblica opera d’arte al-sigenza, nessun ‘abbaridi “ nesgnna 
lor che viene compiuta, e cheese; dalenza fu: debolmente permesso. vi 
cui rimonta la gennesi di-oghi”più' potè ripetersi.; 1. 
eletta idea che al pubblico benessere. Opere della 
si. collega, ricevano’ da' còloroche gi si ,inaugnra-.nen. sorsere «all 
l idea interprefarono e réalizzarono, del sole in'più:breve: tempo, pura» 
l' opera compiuta, affinchè, nella sim-' verde meno-avverse le condizioni di 
bolica cerimonia inaugurale, la:tra- sviluppo, in jquest'epoca: postbellica; 
smeftano, coll’alto gioioso di chi abulica e-disordinata tanto insidiege ed i 
dona, al popolo aspettante. esasperanti, 3 RE TL 

Ed io consegno, descrivendone la Le dinsiérisioni del: ponte. 










































ra ci 
“del 












































































mole: di quella\éite 


luce: 









genesi e la forma, l'opera @ra' com- 5 2 
piuta, a Voi. Onorevoli Auterità qui E, !Ungo il: pontes.,tra le, murature 
convenute,‘perchè, inaugurandola com- ©Sî'eme dodici metri'meno che ‘unchi 





piuto l’atto del dono, che quest lemetto quaranta arcate. di. ventia 
buone e nobili genti del Friuli invo- MEUri circa, sosteniite. dalle. spalle ‘d 
dano: - sette pilespal 
Nei 1916 il Tagliamento ‘eta ‘qui reggono la piattafvrma 
attravversato da. un modesto. pente Slezza fea; ; 
di legno, di cui Ia. vetiistà mal  tolfe- Metri (sette 
rava ‘I’ eccezionale logorio. imposto Media di 
dal.passaggio, delle.armate percarrenti Auati 
la principale arterta-che addice. alle Magre: 
Alpi Glialie, ” — °° Sottoil 
_L’ Autorità militare:e ‘1° Autorità: 
vile si. trovarono alleate nell'intento: 
di assicurare definitivamente i pas- metodi ‘‘d 
saggio sul fiume, che dai vastissimo ‘furono. impi 
letto quasi asciutto compare ‘alle volte ‘una ‘pie 
improvviso con. impetuosa torrentizia fondazi 
massa d’acqua, che talorà dura per dugi'sì: $ 
settimane intere. A i, Ie fondazioni coi 
L’ Ufficio Tecnico provinciale Aveva ; i 
da un tempo. allestito:un' propetto.d 
costruzione muraria; l’ Autorità mi 
are. presi. ìÌmpegno. di eseguirlo ;-1"Uf. 
ficio delle Fortificazioni di Udine ebi 
l’incarico della: direzione dei ‘lavori 
questi . fufono:* tominessi 
Damioli. ci 











; ci 
quattro;:sotto il:livello: 
dà 




















































T'lavori furono iniziati. ‘all’ aprirsi 
del ‘1917 è nell’ ottobre dello‘ stesso 
piute-la spalla“ sinistra 


austriaca: Tabbia; 








gle imtassacrafe- o tratte in 

servità da {queste sponde. Ma quei 
brevi € schematici “accenni — dice 
don Girardini — noi non intendeva- 
mo . Ora li intendiamo dinanzi ad un 
avvenimento più grande e ferribile al 
quale abbiamo assistito. 

A nei parla quest'opera  compinia, 
parlano le circostanti rovine e più an- 
cora: indelebile ricordo rimasto nei 
nostri ‘cuori. 

E'prolughi e i rimasti 


. Dai ponte distrutto. recedettero 2 
migliaia.i nostri concittadini ridotti in 
servitù, altri passarono oltre il corso 
deì fiumi e ripararono in seno alla 
Patria, Ebburo due nomi : i profughi ed 
i rimasti. 

1 profughi furono accolti da uno 
slancio..di generosa pietà che în molti 
non venne mai. meno: Generalmente 
però, come umanamente avviene, quella 
pietà illanguidì ; ed i profughi furono 
cacciati disordinatamente in ogni parte 
d'Italia, fino. sui greppi dei monti, 
consegnati spesso ad autorità incònsa- 
pevoli:: dell'altezza del loro. dovere, 
bisognosi di tutto, senza ‘ln’organiz- 
‘zazione, senza la possibilità, «d' isti- 
tuirla ‘convenientemente per mancanza 
di mezzi e molti di essi soffrirono. 
Ma pur furono in qualche modo sov- 
venuti: è vissero in libertà, 

Che-cosa: non patirono coloro che 
rimasero ?... Spogliati in gran parte 
degli averi, ‘specialmente. .se l’appa- 
renza li mostrasse agiati, assaliti da 
violenti, requisizicni: di. giorno,.e nella 
notte con le: faci. accese, soggetti a 
1) continue ;‘aggressioni, insulti e. terrori 
{ ticitrà; da parte dei tristi austriaci,.dei feroci 

questa zona; quale tedeschi, dei ferocissimi. magiari che 
dell’ Uff: di lè:-*Fertificazioni di ‘rimovavano le atrocità degli. Unni in 
ristscitò - d' idea della-« costru» queste. misere contrade. 
dhe del ponte: ci #iî 0" Intanto i figlidei profughi è dei ri 
Comandante: generale :dell’arma : masti combattevano, sil Piave in di- 
g&tiilo-ed vra'nostro:Ispettore::ge- fesa della Patria.,,_.. 
fe SE; il-Generale”:Marieni, che ;. L'italia non intende, ancora. tutto il 
l *gfofito ‘stesso :(inccuicebbe tregua sacrificio !da.queste popolazioni com- 
Falle! opere di: guerra;iiprese:a. prov- . piuto. . , 7 i 
‘iedlefeficon «eguale sprofondità: di L'Italia verso questi paesi non ha 
tuito e grandezza di.:mente, Ru lo dei doveri materiali da adem- 
“pere ace sed :a' questa: -prima.:fra .pjere, ma un immenso debito di gra- 
pio fitudinè' d’assolvere. ava 






le *ragpiurite, 











ò, ed alcuni lavori di si- 
} ‘abbellimento ; ‘la man- 
i ‘questi’ completamenti‘.mioce 
loto ‘All’'Apparenza, ‘ non ‘pre- 
‘ludica però‘ il giudizio ‘di’ chi com- 
“petentemente è ‘indulgentemente in- 
tende. Pe 
na meritata Jede 

d'ora Oniorevòli:‘Autorità, mi ‘si 
Saiteda -‘di‘interpretare fl “comune 
itfimento' di’: gratitudine, citando i 
otni delle‘ ‘cospidite «persofie che più 
ifticolarmente:vollero: disposero coo- 
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L'attuale capo» Ufficio: I Veneto ed:.il Friuli, scontarono 
\Ruitifiéazioni:: di.Idine;» Colonnello .gli errori: e le. colpe di tutti e dai loro 
è Buatilanghé; ala \cuivdirettamente. di- -- sacrificio venno..la ‘riscossa e la_vit- 










ri toria... i 
“espritiere ---: Perchè; l'Esercito .e la Nazione, di- 
i 5 fitimeétito: «di -nanzi allo spettacolo degli effetti del- 
sò ita lando' Gene-- l'invasione, si. rianimarono. come per 

ife del Getto ‘#1 Ufficio «delle'Forti- «incanto:e quell'Esercito che, aveva, re- 
ficazioni sperchè-concessero alla di- :ceduto; resistette: sul Piave e. passò 
regione del, 





lavori. quell’ incondizionata -di vittoria: in- vittoria.e ;1a. Nazione. si 
lertà ed--- mantenne «incorrotta; dalle. insidie che 
sari éle=: ivolevano -prepararle ..la rovina, fino a 
n che .vennero.i giofni.-della liberazione. 
.. Con «Ja liberazione; avrebbero. do- 
vuto..-venire -benefici - ristoratori, ma 
‘o, ‘questi: vénnero, dopo due. mesi, scarsi 
mi.:e' lenti. Liotti 
Uniainiéo: -Fesereito 

Queste popolazioni: ‘hanno: ‘avuto 
‘pet “in'amico fell’Esército..L'Esercito 
parti con'esse i primi sòstentamenti, 
féde i'mezzi e' gli ‘noraini : per :lavo- 
are» le+ nostre campagne; che altri- 
4 menti ‘sarebbero rimaste:inseminate. 
UO: forni” in'gran -patte’ipiù’‘necessari ar- 
1° fedi pertie nostte: case.0E: nell’Eser: 
fra, cito, Genio Militare-che'ticitament 
compi un’opera ‘‘itieraviglio8a durant 














































96, 1 
FORLI infine 


a 


foi 


“inostrl'edifici, dei nostri ponti, :rifece 
lé' nostre stradé’ ‘aprendo così'le.vie 
Stadi d * della vita; e rendendosi poi::conto 
tazione degli delle condizioni di questo paese che 
dell'in dava; quasi. cento. mila :,emigranti, i 
i get quali cercavano di fuori il pane che 
* non trovavano in Patria, nel miglior 
modo che potè diede loro lavoro e 
‘;; guadagno. — 





che.:trovb.tra, noi, nei, te: 
arità di: ipatria:- 

nelle. ore dei: maggi fl 

de nell’‘avvenire della Patria. 






bel: discorso. amentfe.a luni 
pplaudito ; «e .I'evviva,  raccolto.. da. 
nerali approvazioni. ... ......; 


“ Aceliui’politiet 
Giardini 


ge «niparlare: l'onzsGirardini, il’. 
fonunci: forte:discorso.cot' f 













Non ci tirbano |. 
‘Je irreguietezze 
















‘orso; detto:con squisita: terra’ ‘già @Saltanò‘la loro ! incompiuta. 
sfatla:dall'Hllustre: parlamentare dia" 
riib ‘vinIaifgo riassunti i 
Questo nostro convegiio: 
e sponde d4:T igliamento:è del 









> sopporfiamo no 
DI immeitiatà delli 
tus- ‘sarebbe svolta trionfa 
fine: se al demone fidell 
‘incora iiperversa ‘non: fosse stat: 
dita licenza di ‘corrompere: le nostre 



















‘ mento “del: nostro. nemico” 
'arebbe ‘venuto: prima perchè: .non 2- - 
Wrcbbe avutò'tempo' di alimentarsi del 
angue. (Approvazioni ivivissi- 
jo «della: finalé.: nostra 


intrade: {degli 









‘a contrastarci 
del:‘vittoria; “* © 



















stru e dà. costr Messi peri è 
fatja-e da Vittoria. Le. cronache nar-. che schiudono-A: rità. 
‘466 di altre fughe delle ioste popo” . «Mast. fatto.sfesta. 
azioni dinanzi ad invasioni di AVari si. cancella. L’ integ: 


Turchi parlano: di. migliaia: di fami» perniané. L'opera del 





La vittori 
ta deflà Patria 
Risorgimento 








popolo. Ad. uno dei. lati, 


la gueîra!: ricostriî ‘biiona: parte dei; aj] 





dior all'Italia non: mancherà a .... 






















foria. non tutti i sac-ifici edc 
dalla vittoria ci sia 


è:compiuta, e da [qui noi “mandiamo 
un saluto ai caputi dal Piave atl'I- 
sonzo che consacrarono a tal fine la 
loro vita. Mandiamo un salito ai gle« 
riosi mutilati, ai combattenti tutti. 

Confidiamo “nella Nazione, perchè 
un popolo jnon può insorgere contro 
sè stesso. e non può nell’ ora stessa 
in cuî compie la sua’ resurrezione rin- 
negare la virtù dei suoi figli e la san- 
tità fgell’impresa. Applausi generali, 
unanimi, che ci ripetono a lungo sa- 
lutano la felice nobilissima parola 
dell’ on. Girardini. 

La benedizione 

Si esce. Fuori attende una folla di 
popolani, venuti da tutti i paesi di 
quella piaga. 

Su] limitare del ponte è preparato, 
con un tavolino, un rudimentale al- 
tare. Ardono ai lati della crocei ceri. 
S' appressa I' Arcivescovo Mons. Ani- 
stasio Rossi e impartisce la benedi- 
zione al grandiose manufatto e ai pre- 
senti che-assistono alla..solenne fun- 
zione con grande raccoglimento. 

Le parole dell’ Arcivescovo 

Terminato il- rito sacro, Mons. Ana- 
stasio Rossi pronuncia elevatissime 
parole ascoltate con grande reverenza. 
Da Dio egli dice ogni cosa ha prin- 
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cipio, ed egli si-Sente interprete della Un cieco di guerra - 
Yoloatà, divina impartendo la benedi- e il tradizionale © battesimo ,, 
Pe Ple Fango della Vitoria è ceco 8 30 fece corto, 
della ro 5 > È imonia, ri ud È 
Aa Die Mn iibao di invero c Page ace dal np) ono 
ti i È or i; » 
SE Erdent: protegga amala lalla veacco, dove, nella corte dell’Osteria 
x SO * Bortolotti, si svolge la cerimonia’ tra- 


Attraverso il ponte è steso un na= 
stro tricolore che s' annoda nel mezzo. 
La madrina marchesa Buzzolanghi sclo- 
glie quel nodo; la folla s' incolonna 
lungo l’ampia piattaforma... Il ponte 
è inaugurato. 

Gli invitati lo percorrono tutto, am- 
mirando la solidità e l’ eleganza della 
costruzione. 

Dopo un rinfresco, la cerimonia è 
terminata. 

A mezzogiorno ripassiamo il ponte, 
sull’ automobile che fugge rombando. 
— Eccoci all'imbocco dalla larga via 
polverosa, fiancheggiata da umili croci. 

Sono i morti che riposano nella 
brughiera grigia: Sono i morti -nella 
fuga disastrosa.... Ma se conoscenza 
delle ‘cose terrene permane agli spiriti 
dei trapassati, quelle vittime lacrimate 
oggi avranno esultato allo spettacolo 
dei Friuli che risorge! 


La Società ‘Operaia di-Maiano 


rinnova ed inaugura 


Non fu:solfanto una’ festa della 
Società operai *; tutto “il ‘popolo ‘vi* 
ha partecipato. H vasto piazzale, no- 
nostante la giornata rigida e la man; 
canza di sele, era affollato, quando’ 
il corteo attraverso scortando la. ban- 
dierai al palco' ereito'; Appositivamente 
per la cerimionia inaugurale ; e -affol- 
lata nelle ore del pomeriggio. 

Anche dai comuni vicini — e per- 
sino da lontani, come Chiusaforte — 
erano convenuti a Maiano per la festa 
operaia, riprendendo quelle care tra- 
dizioni che rendevano il nostro Friuli, 
una fra le Terre più ospitali, dove 
ja fraternità regionale era più sentita. 

Nel corteo, notammo, le rappresen- 
tanze delle Societàoperaie di : Osoppo 
Forgaria, Buia, S. Daniele, Martignacce 
Fagagna e Pagnacco : quasi tutte con 
bandiera. La bandiera di Pagnacco ha 
soltanto nni lembo ideltaserica . sua: 


vecchia bandiera.il; bianco: : gli altri gli 






due, il rosso-@ ‘il--verde, «le:-furono: 
strappati dalla‘ rabbia: austriaca ! 
— La nostra, invece — ci racconta 
il presidente. della Socieià operaia ‘di 
Maiano — ici fu. .complefamente.. por- 
tata via dagli ‘austriaci....-Jò; che. .nò! 
sono riuscito ‘a’ fuggire, ne vidi. pé 
le strade alcuni: lembi: può! credere 
con quanto! dolore !... Per.bestiale atto: 
di sprezzo quei: maledetti: 1 x 
rono, e tutto.:ci‘:hantio:.:d 
quel che la: Società avevi 





2 





Le bandiere sui f 
nel mezzo quella di Maiano. 
intorno, i soci, le rappresentanze, 
la.istancabil 

o. 


‘utto 
il 








Ma 


suo caro tricolore .. 
role il presidente 
Pietro‘ Cividino; :porgéndo un:caloroso 


saltito' all'on. Di Caporiacco-:che. a-: 


vevi accettato :1’ invito;--.alle:»irappi 

sentanze delle società consorelle : di 

di porgere ilsaluto all’on. Di-‘Capo- 

Facco Race in: nome: dei 
he 







Ì 

talia:! 

E il'grido'‘si sprigiona dal cuore 
dhtti ‘gli astanti; a 





— Quando — <ési-comincia- 1° dî. 
riacco — ii presidente della. 
soperaia di .. Maiano, . che ioî 


cabite 















sarei.intervenuto .non come. tomo 
politico, ma: come «amico, degli operai: 
di aver diritto 















Crede e spera 
‘questo titolo — ch'è il-pi pi ambito 
per Tui non tanto: per quel poco gi 
‘he ha ‘potuto fare ed: ottenere: per 
gli'operai; quanto e ‘Sopratutto pér: 
il'‘sentimento di ;affetto-:per essi, “al 
‘quale Togni''atto della sua. vita egli 
rare. — e 
“Edi 11 onesta’ franclièzza del- 
amico Te parole’ che l'amicizia Tir 
chiedè: pone. © © 4 Bere 
NE ‘sue frariche ‘parole: dispia» î 


Anche; in: questo- giorno 


uali fa: gravesora ri- 
di. uomini ;ch 
renire con fronte alta, 






atfame 
olo: Sa che 
dato di godere: 
{rutti cd i vantaggi. Abbiamo avuto: 
















della Società signor. Sell 













«tuti 






ifamiglia:‘operaia”di:: < 


per li 
prolungati 
11; « Come. nos 


la propria--bandiera 


500000, morti ed unì milione .di feriti: { 





abbiamo: fatto 80milioni “dt ‘debito, 
abbiamo avuto una parte del nostro 
territorio-.invaso, abbiamo visto stron- 
‘cato’ 11 nostro. commertio: è la; nostià 
Indnstria... Di fronte a ciò abbiamo 
vinto.uno ‘dei più grandi 
i mondo; sabbiamo : fatto : fffollare uno: 
dei più grandi imperi, abbiamo  con°° 
quistato i confini che la natura e ja 

storla ci assegnano, abbiamo raggiunto 

quasi tutte le nostre aspirazioni nazio- 

nali.. Ma con tutto ciò, una senzazio- 

ne piana e completa deila vittoria, 

nncora noi non abbiamo. Nella gara 

di interessi, di cupidige. d’impeniali- 

smi, sorta dalla grande vittoria, noi cl 

siamo trovati deboll, e (diciamo pure 

la verità) disuniti. E -la nestra debo- 

lezza discende dalla. nostra disunione. 

E: completa ii quadro del grande 

«momento. attale, - coni’ esporre come 

j'italiani ‘avrebbero “dovuto..trovarsi 
‘alla: fine della guerra: ‘uniti ‘iu “un” 
“nico pensiero; ‘in una fede: profom 
Invece 

mol siamo divisi 
‘da’ ‘una: paite sone coloro .che,.- agl 
‘attuali ordinamenti, vogliono:sostitiira 
di:governo: edi vit 

quali; ;abbiamo: non - lucidi, 
esempi -in'Russia: ed 
















© PI 
più: ‘ardita: riforma, 
‘nel: campo 



















nel cuore e nel cer- 
gresso, 
tt 


‘scel 
uomini che hanno, 
chiara.il senti 
b e’ della‘ 










“alito 





ché, 

presso ‘di civilt 
llanza: € 1 ai 
ali, vi è l'ac 
voto; vi ‘è pos= 





Nessuno — e sarebbe‘ fi'‘pazzo chi 


«matertate del:;proleta- 











jebttascimento:uffl DI 
zazioni divciass&; creazione-delle:casse 
iprovintiali di'‘assicurazione: contro li 
‘disdectipazione;l':assicurazione; obbi 
gatoria per la ‘invalidità e la-vecchiai 
degli operai.‘ Tutto itn.moviment 
sominia:d' umanità: e di: giustizia: si 
intensificando; : ‘negli’: attuali ‘ordini 
menti;senza»scosse;:senza:impulsivi! 
séfiza‘coniflitti;. nell: 
eguaglianza per tutti 
“piausi). 

i“Ache durnque:mutazioni: violente e 
sanguinose, che. .s6ltanto «ci: faranno 
retrocedere: di secoli in quella.via ci 
abbiamo. peri he .cE fl 
rarino da quella. meta. di 
E agognamo.? - (Nuovi. 































‘ave. 


iccanto' «al: ‘sentimènto di; 
[darietà, deve esistere 
della Patria; e che ogni idea®%dî pro: 
i può svolgere nella Patriae, 











applausi.) 



















eserciti del‘. 












e-senza della‘; 






lofacèsse:=> pone .dstacoli ;aliasceti' ta 6; 






ibertàî e--nella * 


sentimento; esi 


1Ò 5) i Cosa] 
Patria: Vivissimi, generali, Lola a portare una geni 
1 pér aéquisto:di.donisdi 


sd 
r di giocattolise: di: idol 


dizionale del battesimo, L'atto è af- 
fidato a Riva Sante, un ciéco di guerra 
Spezzata ia bottiglia, il giovane 


— pe emme 


martire spruzza dello spumante vin 
bianco generosamente. mon soltanto ja 
bandiera, ma quanti la circondano, fra 
il bravo e-gli-applansi... 

Noi stringiamo, commossi la mano 
al glorioso invalido. 

Seguirono altri festeggiamenti ! ban. 
chetto, corse, lotteria, concerti, ballo 
<= e dovunque si ebbe la medesimz 
fraternità ‘espansiva, la medesima fra. 
ternità sincera. 


Sperate dotigla | pon (I mm, 
CRONACA CITTADINA 


Il saluto del R° Provveditore 
Antonibon ha diretto ai 


li cav. 
Consiglieri e Deputati scolastici, ai 
Membri della Giunta delle Scuole 


Medie, ai Sindaci, ai Capi-Istituto € 
professori delle Sc. Medie, agli Ispet- 
tori e Direttori Didattlci, ai Funzio- 
nari dell'Ufficio Scolastico ‘ed agli 
Insegnanti elementari della Provincia 
il seguente saluto: 

::Otfenuto' il trasferimento alia sede 
di Padova, a .me gradita per giova- 
nili ricordi e necessaria per la futura 
educazione dei figli, amo fivolgervi 
con 'effusione il mio affettuoso saluto 
di commiato. 

Vissuto con voi il più movimentato 
quinquennio della. storia, condivise le 
trepidazioni degli avvenimenti, pro- 
vate le dolorose amarezze dell’ esilio, 
godute le: gioie della-Jiberazione,.dopo 
della quale tuttavia molti di voi ri 
vafono»dure gangustie «in alto non 
ra ‘dUegaamente apprezzate e rico- 


ancor: 2 
nosciute, posso affermare di aver e- 
sperimentato in voi, o educatori Friu- 
iantî$ anime forti e generose, temprate 
idealità. 





al sacrificio e alle più nobili 
Voi; rimasti i, 
prova? : indubi 
tudie e senza bisogno di intit: 

avete degnamente sorretto me e l'Uf- 
ficio Scolastico nella laboriosa opera 
di sistemazione e di: riordinamento. 









A voi tutti dunque .la.mia perenne, . 
gratitudine: e la:mia: parola di plauso.,; 


Continui Ja scuota:Friulana ad essere 
splendente cuspide...onde sprizzino 
sempre scintille di:fede ie'di patriot- 
tismo. 
Il R. Provveditore agli Studi 
Giullo: Antonibon 


JlsMatale dei nostri bambini. 













Funebri. Modolo. feri net 
pomeriggio ebbe luogo il traspono 
funebre delia. compianta signora Maria 
Modolo, 1 funerali seguirono iti. forma 
solenne e vi partecipò largo stuolo di 
amici e parenti. Alle 4.il corteo. partiva 
della: abitazione della. defunta in via 
Marsala, N, 6. recandosi alla chiesa di 
S. Giorgio: Prezedeva: Una. corona di 
fiori freschi delia. famiglia... e. dopo i) 
clero veniva ii, carro funebre :sulla ba-* 
ra: vi erano pure fiori {quelli .dei pa. 
renti: Ai cordoni erano .le.: signore 
Romaselii Levi, Pravisani ;e. della Mg- 
gina. ) 5 
.-Seguivano le.signore Modolo Di San- 
tole e Modolo: Ridomî, e...ì. signori, 
Ridomi Giuseppe avv.:Driussi, comni. 
Mi: Misavi, Bergogna;.: Giacomo. . Colles 
Serafini, Pittoritto, Busolini, Nonnino e 
molti altri. detiquali,;ci sfuggerilnome 
Alla.famiglia.rinnoviame le, nostre con- 
dogliarize. ’ 








Falso allarme, al ‘Ceèehtni, — 






Jeri véiso le.5 Cecchini vi 

è stato. un inci aviebbe po- 
t te, grav, hze. 

entre, davanti 2 ui ubblico,. nu 


merosissimo si' proietfava Ja film'« Ra. 
1_vengar » dalla galleri érlore non si 
sa da chi partiva il grido al fuoco, 
siAmprovyisamente sì, manifestava un 
«panico i allavano 



























if disgraz 
l'incidente la ge 
tro. 


lié‘ebbe: lubpo 






È S ha nile hi h 
Nel'grande:cortile: delle scuole din "oenabei "eh 
San Domenico nel: pomeriggio di Nav:‘Deputifziohe: Provintiate: com l'inter 
tal +ovano piani I fellasverito ‘del! Prefetto'secdel' Sindaco di 
; #1! LIdine! pefetrattàre! sui 
di é; nasini rossisspui Perlar pui Iayort da es 















mani pao 
fi cielo splende 
e; fa freddo, 





omesso. 


s'ammu 
glie, muci 


lini e treni, cani 
frottole. In un 
chi, caramelle. 
si allineano a fa- 





angolo, g 
I piccoti, irrequieti, 


può’ ittica é' fremono!»ieli’ attesaz: Da più“. 


iornf ‘tano! espresso il lotoi:-deside- 
“éd' ogtii nidtte lo! sognano sin -que- 
tte” di “Natale: dormisarmo':istrin 
o fra:‘le bracci Fdoggettor d 
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rdigendosi 
Direttrice, 





j 
‘’Educa: 


funior 


sa 
lb: petlegrinaggio 

















aio: di: 
muamente: 





Aelici ,.. dà 







ccasion le, 
ero! 
inati 







sitituz 






:Natale: 





Miss svenne ricord: 
ineiedriaffcito; 7: 


ri-ed:azzurri splende ; 


le time vecibi. VG? fiore datato 4 tronco fer È È 
ché pil 


palle, cerchi, ei jg} 









fretta: Ri-* 
Jon. ‘cupeto ‘di uin':autovetture::Fiat tipo ? 


ito 
gentile "Miss, Chussis:4328B4!rubata:larnotte dal I? 





80. l'Ita- 


pH) 








© filo + Corno fi ;Rosazio 48, Giovanni 





he =Aande-Variarioi - Tarvisio. 


le 
o" “Rivolgersi » Magazzini alcingros! 
i LUIGI MANTELLI + Via Si: 


te 
fi 








I° Fra: alti venné: discussa: la costru 

| “Horie'della'letroviaPretenicco-Gemon 

2: My glopbto: di ‘chiedere: pet 
lore 1 auteidio 11 fre: 

al chilometro. VIA ONE 





questa È 
(0.00 È 





ato "per ‘il qu 
“pmesso "io 
|} governo, 
la lavori urgenti 


viti 
le 








Lea 


td'es; 













Sdi i arc qui 
# i 

dotto. ARE 
L'onl'Citiarit ‘ai è pot ‘interessato per 





da costruzione del ponte sul Taglia 
REI pil besgo &iDeinano pro- 
nendo che la spesa venga assunta 
iétà dalli’’Provinetà + ira mat 
inistero di i 










CI 


remio 


N 
“a Chispud darelinformazione per il ii 


“targa Nu:1/78 MptoresN,-514474 - 
al 18 dicefibres ultimo. i 
i ‘i 



































‘on''deposito* le 
‘igriana NU? Wiline; AVverte da*sua spi‘ 
abite cli le nei giorni: 28,2 
a ev tmese; i guolMi 





ast ‘per 


E MUESIONE 
di puro.plfb! fe; 
i merluzzo e” ipo! 

“Etta ‘inf 


ced 


Cartoline Piatino lucido, con fio 
‘rifrijabtenti ts UllimaioGiemona + Nin 


i Qapeltaletto::"Onoppo:- Torrenspdi Gi 


‘Manzano =FlambreiSpitimborgo- Er090 


+ MERCE PRONTA 













«SIONI 


cio, 

































£'incendio domato 
intanto, il crepitio delle fiamme v: 
ol- gradatamente scemando, L'acqua ro 
vesciata in gran copia da: tutte | 
at- parti ha ragione dal vorace elemento, 
il quale poi ha ormai brucia 


— Quando ?... 
- Adesso... Tutto 
lato or ora il tetto... 

Così ci avvertiva un amico, i 
tina. 

Accorremmo. Dal tetto del Si 
s'elevava tuibinosa una densa ci 
di fumo, e faville. 

Fortunatamente, leftiotizie apparvero franto — quello di cui era ‘ricopert 

n il tetto — e di travi per mei 
nizzati, le platea, e fuori nell'atrio; 
scorre d’acqua trasportandosì: carbon: 
e fuligine. SARI 
1 pompieri, hanno salvato. 
telai e gli arnesi di un certo” 
che erano in alto: A 
invece spaccate o screpolate, alcune 
fuse per l'intenso calore. 

































ppar 








Quando scoppi 
È 
Verso le 8.30, sta 








no nel :feàîro, 
E 





che doveva Seguite ai 
peretta di Papillon, due macchinisti 
della compagnia Mauro N. 1 che ora 
agisce al Jorlale, e verano anche i 
tre custodi del Teatro Giuse n - i 
é Ciro Roiatti. iuseppe, Sante Hi solito del teatro è sfondato in 
Stavo puleido e mettendo a posto Gia nti 
i sedili della platea, quando ii Ciro ” n È È 
avverti un forte odore di bruciaticcio; torto Informe.- Questi ' danni maggi 
è volgendo l'occhio nel palcoscenico, Je barcaccie e il Cala, POI 
va dalle Une si desura (ove c'è l'orchestra, e tab qualche parte 
parato elettrico) un denso fumo e use , È 
‘un sinistro guizzar di fiamme. decorativa; delle pareti, tutto è rimaS 
Lancia Na arido d'allarme, e si pPe- distrutti imangono letteralmente 
Li u per la scaletta. afferrando la che i muri anneriti, serostati, e i ca- 
Ta pompa e tentando di soffocare il merini, che per essere posti più al 
fuoco sul principio. Degli altri quattro, l'interno non hanno subito danni. 
due si affrettarono ad’ aiutarlo e gli Tutte le: polirone, e quasi tutte le 
ha; Î e , a 
altri uacirono gridando io SL edie : molte furono accatastate nella 
di ire il vicin Ae "loggia ‘di piepiano, furono ‘trasportate 
E ii vicinò posto dei con le casse di vestiario fuori” sulla 
3 4 A iazzetta. Quivi 
. Dentro, nel teatro, le fiamme arde- are iù di i 
‘vano ormai ‘alte. Il pericolo. era serio, di cose le più disparate. Accanto ai 
“tanto più che, mentre la piccola pompa app; Pre Ò 
Î i n PE È ‘abbi 
si addimostrava insufficiente, il fuoco Sie Sento signorili Late accanto 
s'era aîtàccato ‘ai velari superiori e-al cune delle quali Virafialo MI sà i 
favolame delle bilancie. trate nella fretta di portarie fuori; 

















[Dieta [ipolenle: contro i la furia de- perdevano la lana, bastoni, calze, cap* 
con ee Re, È gli i saprai piccante bell Apparati elettrici, scenari e quinte 
n i cartone rotti Stati... 
ella compagnia Mauro, apparati, € Tra j doni Rie oirgne a terra 
sse disseminate dovunque, sopra € 0 su qualche mobile, v'erano le toi 
sotto il palcoscenico, e nei camerini. Jetteg adoperate nelle ultime recite; 
i E opera del pompleri <il Caso di Mimì,,, e “il cavaliere 
Giungevano intanto‘i pompieri. L’in- della Luna, ,, 
cendio era ormai divenuto minaccioso, Vedemmo così il costume di satiro 
nen solo per ii rimanente del teatro, che il Trucchi indossava nel secondo 
ma anche per se case vicine, contro i atto della prima operetta, giaceva nel 
muri delle ,quali battevano rabbiose fango, e il cappello con le corna af- 
e fiamme è turbinavano ‘le scintille. flosciato sotto una poltrona. 
Fueri, sulla strada, la folla era te- I danni 
nuta lontana da picchetti di soldati . u 
del 26 e ‘del 2 fanteria sopraggiunti di o a He udila sora ? 
— L'opera dei pompieri — diceva pagnia. — » 
ieri sera ; il segretario del teatro, si _,. Chi lo può dire ?_ Il vestiario e 
dolio Bite è si po Cir e gota e 
meravigliosa. senza Ja loro pron- Re 
dezza, “senza il loro coraggio, proba- Mon, può ROERO quanto andò 
Ptr tutto il Sociale sarebbe an fotina Cie non ci sla ancora venuto 
dato o. i È iS : 
î° pivima cura dei bravi pompieri fu di ii Iabbisogno ia lei a DE 
isolar il palcoscenico dal rimanente vevarso ‘ardare a Miano al. Fossati, 
e . leatro el adia- n 
corpo i a ta” ner dare la prima di quella opereta : 


15 vi riuscirono in brevissimo 


anto: 


ricoperta di calcinacci, di eternit in- 










le vetrate sono F 


palcoscenico apparei: 


v'era un ammasso” 


cassoni sfondati che lasciavano uscife > 


Gii uomini accorsi, vedi ro 
i, veduta la loro v'erano scarpe, lenzuola, materassi che. 

















; Cipitare di tanta" 








centi. 1°, e 
tempo. M:3_ era tale, la voracità delle 
fiamme, cile poco dopo la parte del 

tetto soprastante. crollava. 
Lo schianto®, delle. travamenta pro- 
vocò il fuggi t'uggi della folla, al pre- 
materia incadescente 


sul braciere, fu Spettacolo terribile, 


è indimenticabile. 1'izzoni ardenti piom- 


barono anche sulla via Savorgnana, 
mentre colonne ali scintille s° eleva- 
vano nel cielo nebul 0s@, 

Appena croliato il tetto, torrenti 
d’acqua furono dai pompieri gettati 
sulle fiamme. L'acqua Ju. presa dalla 
Roggia in via Cavalletti. Tutta via 
Savorgnana era tenuta sgombra e sor-, 
végliala da carabinieri. 

GE artisti 


‘Intanto, tra la .folla dei curiosi, sulla; 

iazzetta del Teatro, s'aggiravano muti,: 
pallidi, gli artisti della compagnia. Tutti 
coadiuvavano | soldati nel trasportare , 
ia salvo:i cassoni e il mobilio del teatro. 
che veniva accatastato sulla piazzetta 
Stessa. 

Erano le, casse della compagnia,. ve 
n° erano di' proprietà particolare’ degli: 
artisti, alcuni dei quali avevano ormai 
perduto la speranza di ricuperare la 
propria..: i i 3 

La signorina Zanoncelli, che vedem- 
mo sedufa sur una cesta, era accorsa 
al primo avviso — guardava con'aria 
distratta tutto quell’ affacendarsi 


in 





invece avevamo preferito daria a U- 
dine, ove prima che ci recassimo a: 
Padova avemmo una accoglienza che 
mai più dimenticheremo... 

— E gli artisti? 

— Pur troppo, anch'essi hanné 
gravi danni: tutti, chi più chi meno, 
avevanò ‘vestiario proprio. E:oggi, si 
sta poco a sommare le migliaia e le 
migliaia di lire... 

Nel pomeriggio i vestiari, e le casse 
furono trasportati con comions nella 
palestra dei Filippini. 

Alle ore 12, |’ incendio era comple- 
tamente spento, Le fiamme avevano 
bruciato solo il palcoscenico che era 
in legno,: risparmiando il resto co- 
struito in cemento armato. 

Per poter riaprire il Sociale. 


— Che danno hanno avuto loro ? 
— Chiedemmo -al signor Baratta. 

— Come sì fa a dirlo — Così, in 
via approssimativa, si può dire che 
‘supera certamente le 100,000 lire, e 
coi danno subito dalla’ compagnia si 
arriverà alle 200,000... 

« .— Senza contare, che Udine ri- 
miarrà ora sprovvista ‘di ‘Teatro... 

— On! Speriamo per poco. Non 
appena” fatti gli accertamenti del caso, 


° inizierento subito i lavori e in poco 


tempo speriamo di riprendere le se- 
rate così: male interrotte. * 


| Ta tettathra del Teatro Sociale 


Una triste jettatura sembra prese- 


torno a lei. 
i — Lessi, è bruciata? la cassa dei guiti il Sociale. La: notte dei Î4 di- 
propri vestiti — c'informa' il segreta- ;cembre ‘1911: -* ‘verso la © una: — 
$ Eh! sa: oggi, scoppiava, piire' in palcoscenico, è 


sica della compagnia... 
ug. corredo come il suo 
bigMfietti da mille. ! 
nato Trucchi — che già assi 
stette ,Jaf primo incendio del nostro 
Sociale =" imperturbabile coerdina il 
Salvamento delle casse e dei mobili 
‘mentre il segretario signor Italo Ba- 
satta dirige quello degli effetti del 


Teatro: ardi un pò la disdetta l... — 
esclama vedendoci — Eravamo tant 
contenti perchè tutto andava a gonfie 
vele..... Proprio aggi dovevo firecarmi 
‘ricesimo per lordinare , il, pranzo 
i prec 
Ari Ma le ciuse — chiediamo: + 
i conogcono le cause ? 
mei come le yuol conoscere ?..se 
atterà - cort 


vale parecchi 

































1: Probabilmiea 1 
Proiioe. “Unò déi màc lei 
do forse provare la fuce di bilan- 
se più commutatori, provo 
scia, mosse Eorio circuito 


grande a e aver 
1 tosi dev: ù Si 
drucie Accese i volari sopprastaliti 


co e il ‘disastro avvenni 
Così almeno suppongo. 





miccia... 
al pal 
Un ud attimo. 


n «volevamo fare tutti ? / 













sembra per le stesse ragioni, un in- 
cendid e in poche:ore tutto il teatro 
restava” distruito.-' Vi agiva «allora la 
compagnia d’ operette Maurizio Pa- 
sigi, che aveva in quella sera rap- 
presentato per la seconda volta /l 
Conte di Lussemburgo. Facevano 
parte della compagnia l'artista Re- 
nato Trucchit e. la'ssignora Aida de 
Fanno parte ; ora, dellà com- 
iurò N; 
È # dann À ) 
gnia Parigi, in quell’ incendio, am- 
montò a 100 mila lire. 


















. lì Teatro Sociale. fi 
1764 da alcune famiglie 
udinese, e costruito da mastro Seba- 
stiano Lotti da Bertiolo, su progetto 
dell'ing. TiberiosMaieroni, ‘udinese. Ma 
essendo? instìifficlerite, #u «restaurato :e. 
riaperto nel 1795 con Alessandro 
Ile Indie » a cura dell'impresa Vi 


pald; * 

ioramenti furono apportati 
i 1824 'u allora che si esegui 
rono. dipinti e si collocò il prezioso 





= fondato:nel: 
“della nobiltà‘ 













sipario del Borsato, che raffigurava la 
presentazione fatta da Giulio Romàno 
di Giovarini da Udine al Duca di 
Mantova; lavoro finissimo e di grande 
i istico — ci fu chi offriva 






lel 1907, già sciolta la vecchia 
del:teatro, il locale. con tutti 
torredo artistico. ivi con- 
ervati, furono venduti al signor Giu- 
dorico, ii quale, :smessa la 
léa di volerne  fare*un al- 
imodernò ancora. -: 
astro del 1911, fo rico- 

i de: in cemento armato, ap- 
ortado”molte variazioni;:‘pet:‘poter 
ottenere il permesso di apertura dalla 
Autorità tutoria. 

Nel 1917, pochi mesi prima di'Ca- 
gnor D'Odoric» vendette, 
rossetto e Scarabellin di 
quale lo eserciva ora per 
piopriò conto. 


















della Provincia di Udine. 


Nella Sala dell’associazione agraria 

“ pieritilmente concessa —-sÎ radu- 
narono: ieri nel p.meriggio numerosi 
medici farmacisti, veterinari della Città 
e Provincia, per la costituzione defi 
‘nitiva :del Fascio Sanitario, 

Notiamio fra i presenti i dottori Ca- 
varzerani, Volpi! Ghirardini, Grillo, 








»Salvetti, Chiesa, Ferrario, Comessatti, 


Borghese, Chiaruttini, Carnelutti, Pa- 
scoletti, Mistruzzi, Beorchia; Gervasi, 
Manganotti, Asquini, Trebbi, Tretti, 
Pandolfi, Dari, Sceccianti, Pischiutta, 
Colutta, Valion, Flora, Aldrighetti, Co- 
razza; Leoni; Ceschelli, Sormani, Ve- 
dovato. 
“Assume da presidenza il cav. Cavar- 
zerani, il quale a nome del Comitato 
provvisorio espone l’opera svolta dal 
Comitato stesso per arrivare alla co- 
stituzione del Fascio, tracciandone a 
larghi tratti il programma vasto ed 
urgente. ssi 4 si 
Ricorda l’azione elettorale svolta 
dal Fascio che non: potè esplicarsi” 
con piena'efficacia di fronte alla vi- 
strettezza del tempo ed alla tarda de- 
lineazione dei partiti e conseguente 
formazione delle liste. Legge le ade- 
sioni sino ad ora pervenute che su- 
perano il centinaio e confida nella 
collaborazione dei Sanitari tutti per 






: dare‘impulso di opere, di solidarietà 


e di disciplina. A questa nuova As- 
sociazione, che integra la funzione 
degli Ordini, cementando l'intesa cor- 
diale delle tte classi. Sanitarie;:ai fini 
di una migliore assistenza sanitaria, 
ispirata a modernità d'intenti e ri- 


«spondente ai nuovi indirizzi di provi- 


denza sociale si compiace di annun- 
ziare che i tre ordini dei sanitari ed 
il Fascio avranno una - sede comune, 
che potrà: essere anche luogo di ri- 
trovo dei Sanitari e biblioteca Sociale. 

Invita infine 1’ Assemblea a.. discu-- 
tere lo Statuto -- di cui legge articolo 
per articolo i diversi capitoli. 

Lo statuto. viene approvato nei suoi 
concetti informatori con qualche modi- 
ficazione di forma. Si fissa in lire dieci 
la quota annua di adesione per il 1920. 

Prima di passare alle elezioni del 
consiglio il D. Cav. Grillo racco- 
manda con .ispirate parole, all’ inte- 
ressamento‘ ‘morale -.e materiale dei 
colleghi, l’erigenda.. Colonia -Marina 
Provinciale, sorta coi fondì residuali 
del Comitato di assistenza dei pro- 
fughi di guerra di Roma e che rap- 
presenta per în Provincia un’ opera 
benefica di assistenza sanitaria dove- 
rosa ed urgente. 

Si passa infine alla votazione del 
Consiglio Direttivo del Fascio. Viene 
quasi ad ‘unanimità confermato: il Co- 
mitato provvisorio e cioè per i me- 
dici: Cavarzerani, Grillo, Volpi Ghi- 
rardi per i farmacisti: “Asquini, 
Manganotti cav. Enrico, Trebbi, per “i 
veterinari: Aldrighetti, Selan, Della 
Savia. 

Il dott. Corazza‘ — a nome dei ve- 
terinari — rilevando la deferenza usata 
alla classe concedendo ad essa una 
rappresentanza  numerica* uguale a 
quella dei medicl e dei farmacisti — 
ringrazia con vivo compiacimento di 
questa manifestazione di .cordiale'col- 
leganza. Il dott. Aidrighetti si associa 
al rilievo doveroso. del doti. Corazza 








‘ed al ringraziamento ai colleghi del 
“ consiglio» 


Il Presidente cav. Cavarzerani scio- 
glie l'adunanza ringraziando i, col- 
leghi del loro. ‘intervento che-è una 
promessa di attiva collaborazione per 
P avvenire, Si augura che il Fascio 
possa presto aver occasione di mo- 
strare l'importanza della sua esi- 
stenza e la efficacia della sua azione. 

Ricordando il programma complesso 
di iavori, pubblici ,votato dalla Depu- 
tazione “Provinciale, il'dott. Càva:ze: 
tanî ritierie [opportino-il sollecit 
teressaimento - del Fascio: affinchè: 
diano la preferenza ai lavori per o- 
pere di carattere igienico sanitario, di 
cui è-sefitito. così forte-la mancanza 
ufficienza. stesi 
1l Fascio dovrà inoltre curare di - 
avere rappresentanze dirette in tutti 
quei consessi amministrativi ove è ne 
tessario-attuare e tutelare i. postulati 
del: programma sanitario. —- —- 


Fachini - Udne 
ssgri industriali 
+ Bllancie, pesi e_ misure 


















“ Quivi è'stafò‘ trovato morto‘un indî 





dalla-Casa Via Cafducci 18. 


nali € si anticipano ringraziamenti 
chi vorrà intervenire alla mesta ceri-: 





Della questione di Fiume 


si occupò il-Sevato in due importanti 
sedute, Sabato “8 ieri,’ discutendo «il 
progetto suli'esercizio provvisorio ; ed 
alte, nobilissime parole vl furono pro- 
‘nunciate;La- discussione;: però;.non_è 
<hiusa. Oggi si riprenderà, Si aspetta 
ichiatazioni del Governi . 






messo-una 
del-vice're;-Sono rimasti? 
ufficiale-délta guardia ed: uno de; 









Dublino; 29. L'altacco contro il 
lazzo del'vicere d’ Irlanda‘è: avvenit 
alle 2 diftiotte. Sono statt'uditi colpì 
d'arma*dafiloco sparati:dal parco 
Phoenix, le cui dipendenze sono atti- 
gue al palazzo. 

Un ufficiale e alcuni soldati 
stavano: di Guatdia“alle porte, si soi 
avanzati -niei' giardini per esplorare i 
luoghi: ci 

Sembra che l'ufficiale rimasto uc- 
ciso, sia rimasto: colpito .nel parco, 








viduo, il quale sarebbe quello*che ‘ha 
sparato contrò l'ufficiale. i 
Sono stute arrestate quattro persone 


nel momenio.in cui uscivano dal parco 


Gravissime inondazioni 


Parigi, 20. Sono: Segnalate grandi 
inondaziani. Nelle Argonnes, l’Aire ha 
psodotto danni a vari paesi. 

A Saint Thomas (Argonne) il eampo 
dei prigionieri: tedesché invaso dalle 
acque, ju sgombrato, e. i prigionieri 
tradotti sulle alture di Birdaville. 

Una simite inondazione’ non si era 
veduta dci 1882. 
© Nelia'‘repione*dél' Doubs strade e 
viilaggi sono allagati. La circolazione 
si fa a mezzo di battelii. 

danni in parecchie località sono 
rilevanti. ma 

Bruxelles, 20. Lo Schelda è salito 
da-ieri:di due metri e+15 centimetri. 
La: città ‘bassa ‘e inondata;. La - navi- 
gazioné è' resa impossibile (perla ve- 
tocità della corrente. 


La Flotta di Scapàllow 


Londra, 29. /{ 
National New informa che la commis- 
sione ulleala ha deciso che le havi da 
guerra affondate dai tedeschi a Sca- 
pàlow saranno distrutte con la di- 
namite. 


d 
Odessa sgombrata 

LONDRA, 29. — I giornali pubbli- 
cario-un dispaccio da- Costantinopoli, 
annunciante che la popolazione civile 
fa preparativi per sgombrare Odessa 
ca la rapida avanzata dei bolsce- 
vichi. 


| giapponesi agiranno fa Siberia 


WLADIVOSTOCK, 18 (ritardato) — 
La stampa giapponese annuncia che 
gli Stati Uniti ed il Giappone hanno 
concluso l’accordo circa l’azione in 
Siberia. 

n 
Domenico Del Bianco dirett. respon 
. Domenico Del Bianco e Figlio 





‘A_Udfine fi 30 .Dicembre 1918 im- 
provvisamente meriva 


Lodovico Bertoglio 


La moglie i figli Anastasia-Maria, 
Ada, Attilio, Erminia, Iolanda io ricor- 
dano angosciati a quanti lo conobbero 

Udine, 2) Dicimbre 1919. i 


Nelle prime ore di stamane, colpito 
da improvviso malore, cessè di vivere il 


Tott. prof. PIETRO. FELETTING 


Direttore della Cattedra 
ambulante di Cividale 


Affranti dal dolore, il fratello Pio, la 
sorella Maria; la cognata Betnarda Do. 


menis, ii nonno Regnonovo Patrizio; la 
nonna Teresa; gli zii, i cugini, i pa- 


renti. tatti danno il doloroso annunzio: 


ici'e' conoscenti. 
I funerali avranno luogo lunedì 


corr.. alle ore 10 in Cividale partend: 
dall’ abitazione : del defunto. (Casa Ca 
bonaro, Via Dante 14. * 


Cividale, 27 Dicembre 1919, 


con la moglie Ma 
Emilia col marito 





lifonerali avranno luogo domani, Mar- 


tedì 30 corr. alle. ore 10 ant. partendo 


i lé partecipazioni 


‘Visite dî condoglianza.-: 


Alsi curano radicalmente facendo uso délle Acque: 


















.MALESANI, RINALDI, SCAPPINI & 


iornale domenicale 


Si prega d'essere ‘dispensati d alle; 









Semplici Smerigliate - Rigate pe 


pr tetto 
lampate bianehe e colorate « €: 


nttedrali « Retinnte 
































TAMERIC, TORRETTA, REGA. TETOCOO, ec. | 


delle R. R. e N. N. Terme di Montecatini 


vendita ovunque 


Deposito Generale in Udine: 











corni. GUMINSO SIRTALITO  GUMOFON - SCI = 


Camillo Montico' Udine Via della Posta 














































è riaperta in Via Grazzano N.0 45 (Casa Petracco). 
Diretta e condotta dal chimico Fatmacista * *% | 
ANTONIO CO 7 
. già condirettore della Farmacia S. Giorgio 
Esclusivo preparatore ‘della: premiata e Rinomata, 
Amaro d'Udine De Candido 


Lodovico Vidus 
Jmpresa. Costruzioni. di 


Lavorazione meccanica a forza elettrica, del 


© del ferro. 
Deposito pavimenti lavorati, in legno. 


Assume ordini per qualunque lavoro 





















































































































































































SIFEDI=C 


si Magazzino di Vendita Via di (Palazzo Schiavi) | 
-MIGIZZNI BEPISITI Nia kn î (a Tuoi) - MG) LUND DEPOSTO (HI lena Ni vat i 


ALIMENTARI 


- Olio d oliva_in Csash Lardo americano (gole) Sardelle sotto sale - Aringhe Nor ve- | dt 


gia - Salacche Inglesi nuove - Salacchine di Spagna - Sardine all’olio da gr.:200 - Carne | 
‘manzo in scatole - Cancentrato pomodoro. Ercole - Fiore della Cirio - San Giorgio - {| 
peroni e Giar diniera settoaeeto - Fagiolini - Mortadella di Bologna - Cresponi di Milano | 


pe - Salamini alla Cacciatora - Marmellata da RIC e 12. n 


* Biscotti Giovannini in scatole di latta e pacchetti - Amaretti “Por tiglioni - Caramelle Il 
- Cioceolato Talmone Domus - Stellone al latte - Torrone di Benevento. si 


« LIQUORI 


= Vermouth Bianco Isolabella e; Mar tinazzi *Fernei "Branca - . Tutte le ‘specialità i 
della Ditta Branca - Str ega ‘Alberti + Liquore delle fate Specialità della. Ditta Chasalettes. ; 
i Grappa in Bottiglie - Banano Bitter e Cordial Campari -Punch al Rhum - Punch A- ÎL 
| rancio - Punch Mandarino in damigiane da Kg. 25 - Marsala in fusti 6 ‘bottiglie . 
È Vermouth Martinazzi e. Chasale fusti e bottiglie - Barbera - Grignolino - Fieisa -. 
| Barolo - Passito della Spett. Ditta niratto - Asti Spumante Tousur ani. - Champagne. 
n Fontebello - -500 Vermouth Cinzano - Saponi Sirio i din casse da Kg. 50 - Sapone Marmo: 


0. Candele - Lucido: dari scar n° 





